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III DOMENICA DI 
AVVENTO 

 

Dal Vangelo 
secondo Luca  
(Lc 3, 10– 18)  

 
Solo ogni tre anni, purtroppo, ritornano le parole straordinarie 
del piccolo e sconosciuto profeta Sofonia: Dio è felice. Felice 
per te. Ogni volta la stessa emozione: esulterà di gioia per te! 
Esultare è il verbo della danza. Il profeta intuisce la danza dei 
cieli, come quella di Davide davanti all'Arca, come Miriam col 
tamburello al mar Rosso; come Giovanni nel grembo di Elisa-
betta, come Maria nel Magnificat. Tutt'intorno a te, la danza di 
Dio. Che crea. Ma subito dopo, il vangelo ci mette i piedi ben 
piantati per terra e ci riporta diritto dentro il quotidiano, con 
Giovanni, il ruvido profeta, prosciugato dal sole. Va da lui tan-
ta gente: da Gerusalemme ci volevano giorni di cammino. Co-
sa cercano? Le loro domande sono precise, serie: che cosa 
dobbiamo fare? A quale gancio concreto appendere la vita? 
E le risposte sono chiare e serene; indicano piccole scelte pos-
sibili a tutti. La prima: chi ha due tuniche ne dia una a chi non 
ne ha, e chi ha da mangiare ne dia a chi ne è privo. L'econo-
mia dell'accumulo sostituita dall'economia del dono, lo 
shopping convertito in condivisione. “La conversione passa per 
le tasche” (Papa Francesco). Ed entrano in scena i più amati 
da Luca, i poveri, quelli “che non hanno”.Il vero problema del 
mondo non sono i poveri, ma i ricchi. Da loro viene il disordi-
ne: c'è abbastanza pane per tutti sulla terra, e manca per l'a-
vidità di pochi. A tutti il profeta ripete: hai un capitale, sono i 
poveri! Hai un tesoro, non sono BOT o Fondi, ma “quelli che 
non hanno”. Investi in relazioni, sono il tuo patrimonio. La se-
conda: Non esigete nulla più di quanto vi è stato fissato. 
Allora, applicherò semplicemente l'onestà. Non quella degli al-
tri, ma l mia, l'unica in mio potere. E a chi ha ruoli di autorità: 
non maltrattate e non estorcete niente a nessuno. Non appro-
fittate della posizione per umiliare; non abusate della vostra 
forza per maltrattare o per far piangere. Giovanni, mangiatore 
di insetti, di una ascesi quasi feroce, non chiede niente di stra-
ordinario agli altri, non dice “lascia tutto e seguimi nel deser-
to”, ma indica cose fattibili, a chiunque:non tenere tutto per 
te; non stringere le mani ad artiglio su ciò che hai;non rubare, 
non passare nel mondo da predatore e abusatore. La conclu-
sione è potente: Viene uno più forte di me e vi battezzerà in 
Spirito Santo e fuoco. Lui “voce come rombo che grida nel de-
serto” fa un passo di lato, indica un Gesù più forte, e non per-
ché si impone, ma perché parla al cuore. Sussurra, e tu lo se-
gui. E' il più forte perché è l'unico che “battezza nel fuoco”, 
uno che ha acceso milioni di vite e le ha rese felici. Questo fa 
di lui il più forte. E il più amato. In questi pochi giorni che 
mancano al Natale, alziamo lo sguardo!A testa alta, per vede-
te il sorriso e la danza di Dio. Per saperci amati, da quel fuoco, 
e tanto ci basta. 

 
 
     In quel tempo, le folle 
 interrogavano Giovanni, 
dicendo: «Che cosa dobbiamo fa-
re?». Rispondeva loro: «Chi ha 
due tuniche, ne dia a chi non ne 
ha, e chi ha da mangiare, faccia 
altrettanto». Vennero anche dei 
pubblicani a farsi battezzare e gli 
chiesero: «Maestro, che cosa dob-
biamo fare?». Ed egli disse loro: 
«Non esigete nulla di più di quanto 
vi è stato fissato». Lo interrogava-
no anche alcuni soldati: «E noi, 
che cosa dobbiamo fare?». Rispo-
se loro: «Non maltrattate e non 
estorcete niente a nessuno; ac-
contentatevi delle vostre paghe». 
Poiché il popolo era in attesa e 
tutti, riguardo a Giovanni, si do-
mandavano in cuor loro se non 
fosse lui il Cristo, Giovanni rispose 
a tutti dicendo: «Io vi battezzo 
con acqua; ma viene colui che è 
più forte di me, a cui non sono 
degno di slegare i lacci dei sandali. 
Egli vi battezzerà in Spirito Santo 
e fuoco. Tiene in mano la pala per 
pulire la sua aia e per raccogliere 
il frumento nel suo granaio; ma 
brucerà la paglia con un fuoco ine-
stinguibile». Con molte altre esor-
tazioni Giovanni evangelizzava il 
popolo. 
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SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA - dicembre 

 
III DOMENICA DI AVVENTO –  
“GAUDETE” 
Sabato 14 dicembre 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Renzo (sett.) – 

Giuliano e Olga –Bruna 
Buscaglia -Vittorio 

Domenica 15 dicembre 
Ore 8.30  Tonino e Duilia 
Ore 10.00 Rosa Gambuti e 

Matteo Patruno 
Ore 11.15 S. Messa per il popolo 
Ore 12.30 Matrimonio di Donadio 

Ciro e Della Valle Adriana e 
Battesimo di Donadio Marika 

Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Lino Ferrarese - 
 
Lunedì 16 dicembre –  
NOVENA DI NATALE 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
  
Martedì 17 dicembre –  
NOVENA DI NATALE 
Ore 17.00 S. Rosario 
Ore 18.00  
  
Mercoledì 18 dicembre –  
NOVENA DI NATALE 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Orlando e Olga 

Marchetti 
 
Giovedì 19 dicembre –  
NOVENA DI NATALE 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Venerdì20 dicembre –  
NOVENA DI NATALE 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Elsa – Enio Salvi – 

Milo Masi 
 
III DOMENICA DI AVVENTO 
Sabato 21 dicembre 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Natale e Luisa 
 
Domenica 22 dicembre 
Ore 8.30  Giovanna e 

Gianbattista Bravi 
Ore 10.00 Luigi, Arturo, Pietro e 

Anna 
Ore 11.15 S. Messa per il popolo

– Annita, Lucrezia e Ugo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Antonella Longhi, 

Primo e Natalina Battistini – 
Terigio e Maria 

VERSO LA MISSIONE 
Lunedì 16 dicembre alle ore 
21.15 presso la parrocchia di Borgo 
S. Maria, i frati francescani verran-
no a trovarci per iniziare il cammino 
di preparazione alla Missione che 
vivremo tra varie comunità pasto-
rali nel 2026. Tutti sono invitati a 
dare una mano per portare il lieto 
annuncio del Vangelo nel nostro 
territorio! 
 

***** 
GRINV 
Ogni mercoledì dalle 16 alle 18 
ricomincia il magico GRINV ovvero 
il Grest d’inverno, per tutti i bam-
bini e ragazzi. Ci saranno laboratori 
creativi, Junior Masterchef con le 
mitiche cuoche e giochi con gli ani-
matori.  
 

***** 
 
UN’ORMA PER I GRANDI 
E’ iniziato il centro di aggregazione 
“ORMA”  per persone dai 60 anni in 
poi! Tutti i venerdì a partire dalle 
ore 16:00 alle ore 18:00 (sala 
Eden - Oratorio). Vi aspettano i 
volontari Caritas per trascorrere un 
pomeriggio insieme, con attività 
ludiche, merenda, informazione e 
altro ancora!  
 

***** 
 
BENEDIZIONE BAMBINELLI 
Sabato 21 e Domenica 22 alle 
SS. Messe benediremo i 
“BAMBINELLI” dei nostri presepi. 
Chi vuole può portarlo con sé per 
ricevere la benedizione. 
 

***** 
L’ETERNO RIPOSO 
Tombi Vittorio 

SPECIALE AVVENTO: 
 
CESTO SOLIDALE 
In Avvento in mezzo alla chie-
sa, si trova il cesto della soli-
darietà dove siamo invitati a 
portare cibi a lunga conserva-
zione per i poveri. Sarà pre-
sentato all’offertorio nelle Mes-
se come segno di condivisione 
con chi ha bisogno.  
 

***** 
 
PREGHIAMO IN AVVENTO 
Oltre alla preghiera delle Lodi 
al mattino alle 7.30 in cripta e 
al Rosario alle 17.30 in chie-
sa, pregheremo i VESPRI alla 
sera dopo la Messa, alle 18.30. 
Il martedì alle 21.00 la pre-
ghiera del Rinnovamento in 
cripta. 

***** 
 
PRESEPIO IN FAMIGLIA 
Tutti sono inviati a portare in 
chiesa un presepio fatto in ca-
sa con una base formato A4 
(grande come il classico fo-
glio), realizzato con qualunque 
materiale, entro OGGI. Il 
giorno dell’Epifania saranno 
premiati i presepi più originali. 

 
***** 

MERCATINO DI NATALE 
Oggi sabato 14 e domenica 
15 sarà allestito un mercatino 
con gli oggetti prodotti dalle 
Monache Clarisse di S. Agata 
Feltria. Grazie. 

PREGHIERA PER ACCENDERE  
LA TERZA CANDELA 

“Incontrare Gesù è GIOIRE”. La terza candela si chiama candela della gioia, per-
ché furono i pastori per primi ad adorare il Santo Bambino, e a diffondere la lieta 
notizia! All’accensione della terza candela preghiamo così:  
 

Il nostro cuore ti attende o Signore Gesù. 
La nostra vita si apre alla speranza del tuo avvento. 

Ricolmaci della tua gioia, la gioia degli umili, che a te si affidano, 
la gioia dei poveri che tutto da te aspettano, 

la gioia dei semplici che sanno stupirsi. 
Dobbiamo essere sempre nella gioia, il Signore è vicino!  

Tutti: Il Signore ci rinnoverà con il suo amore! 
 
PROPOSITO DELLA SETTIMANA: cercare sempre qualche cosa per gioire 
e dirselo alla preghiera della sera. 


